
PAG. io / fatt i n e l m o n d o 
- n Jidv.'/O»*'»' 4>» ;-*.« • ' ' 

l ' U n i t a / giovedì 20 febbraio 1969 

Le reazioni all'attentato contro l'aereo israeliano a Zurigo 

RABBIOSE MINACCE 
DI TEL AVIV CONTRO 

I PAESI ARABI 
Il governo israeliano dichiara che l'intero sistema di aviazione civile 
arabo può essere « distrutto » - Il Fronte popolare per la liberazione 

della Palestina afferma che l'attacco è stato una rappresaglia 

IL CAIRO, 19. 
Furenti articoli su tutta la stampa e minacciose dichiarazioni di uomini del 

governo sono oggi la risposta israeliana all'azione del « collimando » palestinese 
contro un aereo della « El Al » a Zurigo, avvenuta ieri. Il governo di Tel Aviv si 
è riunito questa mattina e nel primo pomeriggio il ministro dei Trasporti, Moshe 
Carme), ha fatto una durissima dichiant / ione al Par lamento , a nome del governo. Kgli ha 
detto che « le rot te ae ree israeliane hanno la priorità per quanto r iguarda la sicure/za na
zionale. Is raele ha il pieno diritto morale e la capac i tà operat iva di prendere tutte le mi
sure necessar ie , ed in qualsiasi luogo, per .spezzare il terror ismo contro le nostre avio 

linee ed ass icurare a Israe-

ZURIGO — I quattro componenti il commando arabo 

Racconti di testimoni 

Come fu compiuto 

l'attacco al Boeing 
Due versioni sulla morte del guerrigliero pa
lestinese — Il suo uccisore è stato identifi
cato.- un funzionario della sicurezza israeliana 

Nostro servizio 
ZURIGO. 19 

. Il Consiglio federale elvetico 
riunito in mattinata a Berna 
ha rilasciato un comunicato 
nel quale si rammarica d i a 
mente dell'attentato all'aeropor
to di Kloten e condanna le 
azioni dei suoi autori che. esso 
afferma, hanno violato le leggi 
dell'ospitalità e gravemente 
abusato della neutralità sviz
zera. Intanto tutti i passeggeri 
dell 'aereo sono ripartiti, salvo lo 
allievo pilota Yoram l'eros, di 
25 anni. Hi_- è stato colpito al 
vwitre. Le "Mie condizioni sono 
ancora gravi, ma la prognosi è 
favorevole. 

Il secondo pelota del « Boeing » 
della F-L AL. Moshe Hcichal. di 
27 anni, prima di part ire per 
Tel Aviv ha fatto alcune di
chiarazioni ai g.ornalisti. L'uf-
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ficiale, che aveva un braccio e 
la mano fasciati, ha dichiarato 
di aver notato d ie . al momento 
dell'attacco il e cotnmando » 
arabo ha utilizzato dei « proiet
tili traccianti ». Ha aggiunto 
che appena cominciata Ja spa
ratoria si era subito recato dai 
passeggeri e li aveva invitati a 
gettarsi |HT terra. In quel ilio 
monto il fuoco si è fatto meno 
intea-o e l'ufl'iciale si è rial
zato ma la sparatoria è ri
presa violenta ed egli è riinasto 
ferito alla ovino. 

D'altra ivirte 'in testimone 
oculare dt Ila .sparatoria ha di
chiarato di avere notato che 
quando il guerrigliero arabo 
ticciso nello scontro fu *olpi-
to. la ragazza che faceta 
parte del commnndo si mei-
rxKvhiò p r o s o di lui. gli bi
sbigliò miaL'he cosa nell orec
chio poi lo baciò proprio net 
momento in cui esulava l'ultimo 
respiro II cadavere dell'uomo è 
rinwsto ivr tno'to tempo insterò 
sulla in 'w d i e si airo.ss.iva 
sempre p.u d» I «io sangue. 

Altri (lue t<-xt;u-!ini. i coniugi 
A-vsel. eh- da C.tta de! .Me>-
sico si recavano a Te! \viv 
hanno di«.h a- j to the « tutto è 
avvenuto in |»*.hi iM.uiti » 
mentre l'aereo M.i\.i già ni! 
landò «ulla pista 

«Mia mogie — h.i d . h i i ' . i t o 
.\s-el — iiKt.Me <| ialt he p i 
ro'.i di ebr.i.co e mi h.i detto 
che apremmo dovute g ttarei a 
terra. Tr.i i i w ^ - t W r , \ i è 
.stato un p-:ncipo di i v m u n 

Si è aop ' i^o 'ntanto dalla no 
l i r a z u n g h o e che il pa-vetigero 
dell'aerei» eh- ai prinv colpi 
ili mtra^i i itr.«o r . i «tifato dal 
l ao:t-o spa-arnlo isl ucv.dcn io 
U'K» ticch at'.><v.iiit è un firn 
7iW,ir.o ilei c-r.enu» israeliano 
il n i ! civnp «o era di difendere 
t pis.s.-.;g ri e 1 ap,virecihiO Si 
tratta del ventid w-ni t Mo-dovhai 
Racham.n d i e ab.ta a Tel Aviv. 
Sembra d ie su o^m aereo israo 
liano w»cc no '.n»m.ii'. armat do! 
ser"v iz_o o. i--xtirx-z/-i d: Te. 
.Ava. Sei<KV!O i n i 11 r-":o-v-
Rachanrn ha co'.p.to il c.ie~n-
gì.e-o dor»i e<<-ert- «aitalo d.i!-
l'aert-o e mentre 1 attae«*o era 
ITI 10-50: v-coodo un'altra ver
sone (ar.i!>.ii e»rl: s, c,i-et»l>e 
a\A < in.ito luti 3-ali. che si sta
vano arre:i l'-nr'o alla |x>!'.7Ji 
svizzera 0 .ì\ rvtJy"' fatto fuoco 
con!r(» uno di «-ssi. già divir-
mato I trinTr.d eri a-resi iti e 
1! Nodi m i n 'J»:).) '-t.it. mre*-
roz.iti o.'ifi ,! il giihl <v istrut-
to'O ran'i»-ia!e 

1 enernefì «TÌ e-ano <\\\\ no 
li t i n 1 p'<-*si dell 'ae'o »>~to iiià 
il 11 febb-a o Kvsi provini,vano 
ila Damasto e s«\<"mii<') le !o-o 
dichurar.oni a m a m i riccvvrto 
l'obline di d --l-iitrpere l'aenr» 
della o r n p i ^ m a tK] \1 » p i r 
evitando di co'p:re i pissec^eri 
S r»po di T i.-x-to attact'o e r i d: 
attirare Vitlen/f^ie del nv>i<1o 
sulla rj'ie-' <~>-,c rvi e tmest». 

M. D. Bonada 

le la libertà dei traffici 
aerei ». 

Poco p u m a era stata dif
fusa |X.T la s tampa la di
chiarazione de) governo re
dat ta in termini di ultima 
tum. Eccola: « I governi ara
bi che sono interessati alla 
conservazione dei collegamen
ti aerei dei loro paesi e i 
dirigenti delle aviolinee a r a b e 
faranno Itene a prendere im
mediate misure per far rien
t r a re i sabotatori e impedi
re nuovi attacchi contro ae
rei israeliani, evitando cosi 
il deterioramento e la distru
zione delle aviolinee del Me
dio Oriente ». La dichiara/ io
ne non prende di mira nes
suno s ta to a rabo in partico
la re , ma il ministro Carmel . 
al par lamento, ha voluto ri
volgere un minaccioso moni
to al Libano dichiarando che 
il governo di Beirut ha « il 
dovere di s rad ica re qualsia
si covo di pirati dal proprio 
territorio ». 

Questo linguaggio infuocato 
trova completa corrisponden
za nella s t ampa israel iana 
che chiede aper tamente una 
rappresagl ia , con una sola 
eccezione: il « J e rusa l em 
Post ». Il giornale scrive che 
« l 'attacco di Zurigo jwtreb-
lie costr ingere Is rae le a rive
dere il suo pensiero e il suo 
at teggiamento nei r iguardi 
delle organizzazioni dei sa>M> 
tatori ». E' l 'unica voce ra
gionante in una ridda di sfre
nata richiesta di vendet ta . 
L'affermazione più cinicamen
te chiara è s ta ta però quella 
di un informatore che spes
so, come dice l 'AP. riflette 
le vedute del governo di Tel 
Aviv, e II linguaggio dell'oc
chio per occhio è l'unico — 
ha detto — che gli arabi ca
piscano. Non dimentichiamo
ci che le luci del l 'aeroporto 
di Damasco si vedono dal 
monte Ilermon » feioè dall 'al
tipiano di Golan occupato 
dalle t ruppe israel iane) . 

Ad Amman il Fronte jKipo-
lare per la lilKTazione della 
Palestina ( F P L P ) ha dirama
to un comunicato in cui si 
afferma che gli autori del
l 'at tacco al Boeing della * El 
Al » sono tutti palestinesi. 
nati nei terr i tori occupati . 
Gli autori del l 'a t tentato sono: 
un operaio di I laifa. Ibrahim 
Tewfik; un operaio tli Na
zare th . Mahmud AAml l la i ja ; 
un autista di Lydda, Abdcl 
Molisen i l a s san , e una inse
gnante dì Gaza , Hamina Dah-
bur. TJ por tavoce ha detto che 
l 'at tacco è par t i to da una base 
in Giordania ed è stato con
cepito e organizzato come 
rappresagl ia al le brutal i tà e 
torture commesso dalle forze 
israeliane nelle t e r r e occupa
te . a danno di inermi civili 
a rabi . Ix> a l t r e organizzazioni 
di guerr igl ier i . " Al Fa th *'. 
e l 'OLP (Organizzazione di li
berazione palest inese) non 
hanno ancora fatto commen
ti all 'azione dei « commando » 
a Zurigo. 

I-a notizia del l 'a t tenta to ha 
trovalo immediata eco nei 
paesi a rab i . Radio Kuwait . 
annunciando s t a m a n e « la di
struzione » del l 'aereo della 
« HI Al ». ha dt t to che e la 
battaglia dei palestinesi con-
ctiore dell 'Europa ». Nell ' I rak 
la s tampa pone in rilievo la 
partecipazione di una donna 
palestinese « all 'eroico a t t ac 
co dei commandos » a Zuri
go. La radio saudiana preve
de « incursioni di rappresa
glia da par te di Israele con 
tro l 'aviazione a raba e un 
possibile a t tacco contro l 'ae
roporto internazionale d' Da
masco ». 

La s tampa cairota pubblica 
la notizia con grande rilievo, 
senza comment i . 

In settimana 

l'incontro dei 

quattro grandi 
sul Medio Oriente 

NEW YORK. 19 
I delegati immanenti delle 

fiuntlro grandi potenze alle Na
zioni l'nite hanno ricuso di te
nore riunioni « confidenziali ma 
l l ff l i lall > Alla fifiv ili Q m S t n 
settimana 0 ai primi rifila pros
sima e di diramare una dichiv 
ra7inne per promuovere la pace 
nel Medio orienta, 

DALLA 1 PAGINA 
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PALESTINA OCCUPATA — Reparti guerriglieri vengono rifornii) di viveri e acqua dalla popolazione 

La RFT si avvicina alla posizione francese 

Ripensamento di Bonn 
sulla crisi della UEO 

Una dichiarazione del governo federale accoglie il principio della unanimità dei paesi membri 
De Gaulle annuncia per il 27 aprile il referendum sulla riforma costituzionale 

Un commento 

della Pravda 

Cedimento 

di Wilson 

al revanscismo 

di Bonn 
MOSCA, 19 

Traendo il bilancio della visita 
di Wilson a Bonn, la « Prawla > 
di oggi scrive che il premier 
inglese non ha ottenuto niente 
dai suoi interlocutori tedesco 
occidentali mentre ha loro 
concesso molto sul piano delle 
aspirazioni militaristiche. Bonn 
si è limitata a promettere ap
poggio a 1-ondra IKT l'ammissio
ne nelln Comunità economica 
europea ina Wilson ha dovuto 
Impegnarsi ad appoggiare — 
cosa che ha fatto subito dimo
strativamente andando a Berli
no ovest — la linea provocatoria 
della HFT verso l'est europeo. 
Tutto ciò. nota il giornale, ha 
irritato buona parte della stessa 
opinione pubblica inglese che 
non vede certo di buon occhio 
una compromissione del suo pae
se in questo momento di cre
scente tensione in Europa. Il 
governo inglese — conclude la 
e Pravda > — va avanti nei suoi 
cedimenti alle aspirazioni mi
litaristi! he di Bonn ma l'avvi 
ornamento, proprio sul terreno 
militare, con i revanscisti tede
schi non prospetta all'Inghilter
ra altro clic gravi pericoli. 

Continua la 

repressione fascista 

Arrestati 

a Barcellona 

venti 

antifranchisti 
MADRID. 19 

Oggi il Governa to ra to civile 
di Barcel lona ( la polizia fran
chis ta) ha annunc ia to l 'arre
s to di 20 pe r sone accusa te di 
appar t ene re al Par t i to Sociali
s ta Unificato della Catalogna. 
T ra questi •detenuti vi sono 
t re donne, c inque s tuden t i e 
o t to operai . Secondo un comu
nicato emesso dalla polizia fa
scista per annunc ia r e la sco
per ta del P.SUC, ques to par
t i to si ar t icolava In una s e n e 
di comitat i e commiss ion i ed 
era d i re t to da « persona le ec
cezionalmente p repara to» . Tut
ti gli a r res ta t i s o n o s ta t i de
feriti alle au to r i t à giudiziar ie 
so t to la imputaz ione di appar
tenere ad organizzazioni co
munis te e di <t conseguen te at
tività sovvers iva» . 11 comuni
ca to precisa che s o n o s ta t i 
effettuati anche a l t r i a r r e s t i e 
che numeros i m e m b r i di que
s ta organizzazione sono riu
sciti a so t t ra r s i alla ca t tu ra . 
E ' stato annunc ia to che . l'Uni
versità di Madr id — chiusa 
in base allo s t a to d 'emergen
za del 24 gennaio e t e a t r o 
d 'una gigantesca azione di re
pressione — dovrebbe essere 
r iaperta venerd ì . 

In un'intervista alla CTK 

Erbon giudica positivo 
il Congresso del PCI 

Dal nostro corrispondente 
F'rUfiA. 19 

< Il Congresso di Bologna è 
stato un avvenimento di ce te 
zumale importanza non solo per 
il PCI ma per tutta la società 
i taliana». I.o ha duInarato al 
suo rifiitro a Braca in una in 
ttrvista alla CTK Kwcn Krbin 
capo della delegazione cernalo 
vacca al Congresso del PCI. 

F.rban ha apprezzato lo spi
rito altamente denux ralico in 
cui si è svolto il Congresso ed 
ha sottolineato l'altissimo inte 
resse che ha i infondato la de
legazione d<l rCC. < K' neces
sario tenere nella dovuta consi
derazione — ha detto Krban — 
l'amicizia così apertamente 
dimostrala ori nostri confronti 
e non sciuparne il suo grande 
valore. I e conclusioni che il 
Par t ro comunista icios 'ovacco 
può trarre dall analisi «lei con 
presso italiano — ha aggiunto — 
ci aiuteranno certamente a svi
luppare i no-an rapporti interna 
zionali non so'o nell'ambito del 
movimento comunista ma anche 
con tutte le forze propressistc 
e democratiche. I risultati del 
XII Congresso del PCI - ha 
concluso Krban — sono impor
tanti per tutto il movimento co-
utuutMa irutTrioZt~'r»ótC ». 

Il Congresso del TCI è o£ci 
oggetto di commenti anche da 
parte della stampa che ha se
guito nei giorni scorsi con estxe-

nv> interesse i lavon di B- "fo
gna. Il quotidiano socialista 
*S-.obodne Slovo » sottolinea il 
fatto che li PCI ha ribadito 
< il proprio a t t e g g i a m e l o ne 
gativo circa l 'entrata delle trup
pe straniere in Cecoslovacihia > 
e che < continua a dare fonda 
mentale importanza al pieno ri 
spetta della sovran-.t.à di ogni 
stato compresi tutti gli stati so-
ciahcM *. 

A Praga si e avuta osci la 
ri untone costitutiva del Comi
tato centrale del Fronte nazio
nale ecko. Hanno parlato il 
presidente del Fronte. Krban ed 
il responsabile dell'ufficio del 
PCC |>cr i paesi ceki Stroncai. 
Presidente del Fronte ceko è 
stato t l f t o Josef K'orcak co 
muni«ta Nel presulmm sono 
stati eletti i rappresentanti del 
partito socialista e di quello 
popolare, «lei sindacati e delle 
altre organizzazioni di massa. 

Vac'av Ka-le'cak l'uomo eòo 
l'.inno scorso ovevn fom lo o!!a 
ttamr*a ed alia televisione m-
fonmaz.:oni sovorhTxio che l e i 
mnis t ro deg'1 K-rerj Jan .Ma «si
ri k fu a.ssass.nato e non suicida 
è rimasto ferito :n strane eirco-
.«tanze. 

Srct P rore scrive che egli 
Aveva r . trat ta 'o !a v i s i o n o àv.a 
« f'.ys •rtp«,rv«» c i j ' l a r)«n-»H*» r l i \ l a -

sank ed aveva r.sv«ooj-cr.ito di 
aver diffamo notizie non vere. 

Silvano Goruppi 

Nostro servizio 
PARIGI , 19 

Al t e rmine della od ie rna 
r iunione del Consiglio dei mi
nis t r i francesi, e s ta to comu
nica to che il r e fe rendum 
preannunc ia to da De Gaul le , 
sulla riforma regionale e del 
Sena to , si t e r r à domen ica 27 
apr i le . S a r à il q u i n t o referen
d u m , dalla ascesa al po te re 
di De Gaulle, nel maggio '58. 
II p r imo si t enne il 28 set
t e m b r e d i qviella s tesso a n n o 
il secondo I'H gennaio I9tìl, il 
te rzo l'B apr i le 19R2. il q u a r t o 
ti 28 o t t ob re 1W62. Ques to 
q u i n t o re fe rendum è s t a to 
concepi to dal genera le c o m e 
u n mezzo pe r rafforzare la 
sua posizione nel P a r l a m e n t o 
e anche come ima nuova pro
va di prest igio di f ronte ai 
crescent i e s e m p r e più scoper
ti a t tacchi di una p a r t e della 
des t r a , che in passa to n o n pli 
aveva negato il suo appoggio . 

Attacchi del genere si sono 
manifes ta t i in quest i giorni 
in segui to a l l ' a t teggiamento as
s u n t o dalla Franc ia sul la UEO. 
Per esempio l'.-tr/rore cr i t ica 
oggi u n a polit ica « che ci Ta 
a b b a n d o n a r e la NATO poi 
5'UEO, e che ha r ivol ta to con 
t r o di noi gli S ta t i Unit i e la 
Inghi l te r ra ». Tut tavia il go
verno m a n t i e n e fe rma la 
posizione assun ta . Oggi al 
Consiglio dei min i s t r i , il mi
n i s t ro degli Es te r i Debrè ha 
d ich ia ra to che la F ranc i a non 
r i p r e n d e r à il s u o p o s t o in se
n o alla UEO. se non le sa rà 
da t a l 'assicurazione che la re
gola della unan imi t à s a r à ri
spe t t a ta . De Gaulle si è de t to 
d ' accordo con il m in i s t r o . 

Un appoggio — inat teso per 
molt i osservator i — a ques ta 
posizione francese è venuto 
da Bonn, dove ieri sera il 
por tavoce del governo. Ahlers 
h a let to una dichiaraz ione che 
accoglie il pr incip:o del la una
n imi tà . Le riunioni della Unio
ne de l l 'Europa occ identa le — 
dice la dichiarazione — de
vono avere l ' unan imi tà dei 
paesi m e m b r i . Solo m caso 
di mmacc ia alla pace posso
no esse re a m m e s s e riunioni 
s t r a o r d m a n e . in cui n o n tut
ti i paesi m e m b r i s i ano rap
presen ta t i . La d ich ia raz ione è 
s ta ta fat ta d o p o u n a consul
tazione del cancel l iere K:e-
s m g e r con alt i funzionari 

La d ichiaraz ione tedesca ha 
sii«citato d i sappun to e sgo
m e n t o a Londra , e anche a 
Roma , dove s: e ra c r e d u t o 
ev iden temente di po te r conta
r e sti l i 'appoggio di Bonn p e r 
isolare la Francia . NeKa ca
pitale br i tannica si p3r ia di 
« ina t teso vo'.fafaccia » tedesco 
q u a n d o c iascuno poteva in 
real tà prevedere che il gover
no della RFT non sa rebbe sra
t o disponibi le Der u n a cri
si con la Francia, che non gì; 
è consent i ta dal la n a t u r a del 
r a p p o r t o di forze es is tent i a 
Bonn . Tut t i conoscono l'esi
s tenza dt divergenze fra K;e-
smger e il min i s t ro degli Este
ri B rand t , nonché a l l ' in te rno 
dello s tesso pa r t i t o democr i 
s t i ano 

Ma ev:den;emente fra colo
ro m grado di p revedere Io 
a t tegg .amento di Bonn non 
figurano né ti p r i m o min i s t ro 
b r i t ann ico Wilson, né 11 mi
n i s t ro degli E s t e n i ta l iano 
Xenni . che hanno impegna
to tu t to il p rop r io prest igio 
nella s for tunata « operazjone 
UEO ». Ora , d o p o la dichiara
zione di Bonn, non p o t r a n n o 
fare a-ltro che r i t o rna r e alla 
vecchia UEO, senza peso e 
senza impor tanza , e tn seno 
alla qua le non è possibi le 
raggiungere a lcun r i su l t a to 
che già non sia s ta to raggiun
to in seno &i < sei » dfcl MEO. 

Yakubovski 

e Kuznefzov 

giunti 

a Bucarest 
BUCAREST. 19. 

Sono arrivati questo pomerig
gio a Bucarest il maresciallo 
Ivan Yakubovski, comandante in 
c.i(w <k-'.le forze viel Patto di 
Varsavia e il p~mo vice mini
stro de-rh esteri dell'URSS. Va-
-\\ì Kuznetzov. 

L'agenzia di notizie romena 
.4</erprt\«.- infortivi che gli otsp.ti 
sovietici sono stati ricevuti al-
ì'aero;>orto da! m iii.-~.tr-o romeno 
do.'.'e forzo armate , generale 
Ioti Udita, dai mn.s ' . ro deiili 

tr-teri Conifl.u Mjr>e>»cu e d.il-
rainba-svcutorv deli URSS in Ho-
m.inia. A. V. Ba.sov. 

I due dirigenti sovietici si s o 
no poi incontrati con il segreta
rio generale del PC romeno e 
Presidente del Consiglio di Stato 
Ceausescu. Alla riunione hanno 
preso parte anche il Primo mi
nistro Maurer. il ministro Mane-
-cu. il gen. Jonita. l 'ambascia 
tore sovietico a Bucarest e il 
rappresentante permanente de! 
Patto di Varsavia in Romania, 
gen. Romanov. 

Fonti ufficiali romene hanno 
dichiarato che la riunione s; è 
svolta in un'atmosfera di *cor 
diale amicizia > ^n?a fornire in 
d.cazoni circa i temi di-.cu-.si. 

Mosca 

Condannata 

a un anno 

per stampa 

illegale 
MOSCA. 19 

D t n b ina le cittadino dj Mos<a 
n.i cxx>iannato inna Be:o-:orod-
.«.'s.va ad un anno di campo di 
l.-.\oro per avere ds-:e:i ito. a 
.-co;«o dt d.ffas-.one. materiali 
-.rampati contenenti falsità e dif
famanti lo Stato sovietxo con 
p\>%si!).li:j d. turbare lordine 
pubblico 

Il ^-ovtSc-o si è svo.to oeg; ed 
è corus^st.to ne.la lettura dei capo 
di acvu«s3. rei Li deponi zi ooe di 
tre testimoo., nelle arringhe di 
parte e in -ina d t h a r a z o o e di 
innocenza d -ì'a stes.sj imputata. 

l-a Belo-zorotska.a era stata 
arrestata nell'agosto scorso al
lorché d.mer.ttco m un tavi la 
ijor-etta eiKitei.ente a .'curve deci
ne «*'. <\>p e di un appallo a fa 
vo_e vie! fidanzato oh-1 sconta un 
p - n o i o o. pena pe" aver v o'ato 
J.i re> JTTIZ.I coatta a Ciii era 
stato de-strvato dopo la [Kibbìi-
eaz'ooe al l 'Otero d un suo pam 
phlet antigovem.Uivo l-a ragaz
za ha negato che 1 appello con 
tenesse fal-vtà. l-a d fe-sa aveva 
cb.esto la scare» raz.o:,e per il 
fatto che l'imputata avtna com
piuto il reato nell'intento uma-
n.tarlo di difendere un uomo 
che considerava v.tt.ma di una 
ingiustizia. E" probabile che ven
ga interposto a[«pello alla Corte 

no comprendere che , in defini
t iva. dietro l ' a r roganza del 
pres idente della Confindustria 
si nasconde una crisi piutto
sto seria della sua s tessa or
ganizzazione. Non ci r i fer iamo 
soltanto al le centinaia di in
dustr ial i (compreso il presi
dente dell 'associazione padro
nale di Pordenone e quello 
dell 'Associazione cotoniera) 
che hanno già firmato accor
di sulle « zone ». m a anche 
allo scontro che sa rebbe in 
at to fra un gruppo di grosse 
aziende e l 'a t tuale dir igenza 
confindustr iale. Si afferma fra 
l 'a l t ro che la presidenza del 
dr . Costa ve r rebbe se r iamen 
te cont ras ta ta da potenti grup
pi padronal i , fra cui gli espo
nenti della Montedison. .della 
Pirelli e della stessa F ia t . Non 
a caso forse, nel corso dell ' in 
contro con i s indacal is t i , lo 
stesso Costa ha sentito ieri la 
esigenza di affermare che non 
se ne andrà pr ima di un an
no. Ma a par te la pressione 
che possano ese rc i t a re i co-
sidetti « giovani industrial i » 
sta di fatto che Costa e la 
Confindustria si sono assun
ti la graviss ima responsabil i tà 
di un inaspr imento della già 
acuta tensione sociale soltan
to perchè a r rocca t i in difesa 
del profitto capitalist ico e del
la speculazione che t rovano 
nelle discriminazioni sa lar ia l i 
un te r reno fertilissimo. 

GOVERNO E PADRONI - E* 
questa s tessa intollerabile di
scr iminazione. d ' a l t ra pa r t e . 
che frena e condiziona la rga 
mente lo sviluppo del Mezzo
giorno e delle molte a l t r e 
province sottoposte al reg ime 
del sot tosalar io. In questo sen
so è chiaro che la ver tenza 
pe r le « zone » non ha soltan
to (e non lo ha mai avuto) 
un contenuto s indacale , m a 
pone in pr imo piano problemi 
politici e s t ru t tura l i che impli
cano d i r e t t amen te le respon-
bilità del governo e delle for
ze politiche. Il fatto che le 
aziende di Stato abbiano sot
toscri t to, sia pu re sotto l'in
ca lza re dell 'azione opera ia , un 
positivo accordo pe r il supera
mento del le « gabbie >. cosi 
come le o r m a i numerose <r di
sobbedienze > degli industr ial i 
a l le di re t t ive di Costa, sono 
la tes t imonianza più lampan
te che r i r r ig id imen to della 
Confindustria ha un icamente 
un significato politico che 
impone al governo* quan to 
meno l 'esigenza di una sua 
ape r t a e precisa dissocia
zione e condanna delle ol t ran
ziste posizioni padronal i . 

STATALI — L'a t tegg iamento 
governat ivo nei confronti del
le rivendicazioni e delle lotte 
dei Invoratori , del resto, s a r à 
chiar i to in modo netto propr io 
in questi giorni per quan to 
riguarda la lunga ver tenza 
del pubblico impiego. Com'è 
noto, tutti i s indacat i , compre
si gli autonomi, hanno respin
to le proposte del governo 
per il riassetto degli stipendi 
e delle funzioni degli s ta ta l i . 
Oggi la CGIL presen te rà al 
ministro della Riforma buro
cra t ica nuove tabel le , molto 
d iverse da quelle e labora te da
gli esporti governat ivi , per 
tut te le ca tegor ie del pubblico 
impicco: statali propria
mente det t i , insegnanti , fer
rovieri . postelegrafonici , di 
pendenti dei monopoli di Sta
to. AXAS. Vigili del fuoco. 
Servizio escavazione por t i . 
perdonalo non insegnante del
l 'universi tà ed al tr i settori 
atipici della Pubbl ica nmmi 
nistrazinne. 

Sulle r ichieste che ver ran
no presen ta te al governo esi
s te una sostanziale unità fra 
le t r e confederazioni . 

PSI 

, -* \# t F V » » « I » . 

salutata mentre v«ni\a condot
ta fuori dall 'aula d a d i agenti, da 
un jjmppo ,ii am.ci eòe ic han
no donato dei fion. 

d i o sul XII C o n g r e s s o si 
sono . s t r e t t amen te i n t r ec 
c ia t i a l le q u e s t i o n i i n t e r n e 
de l PSI . S e c o n d o F e r r i , c h e 
con la sua re l az ione non 
ha r i n u n c i a t o a u n a di
s c u t i b i l e c lass i f icazione degl'i 
e l e m e n t i d e l d i b a t t i t o de l 
XII C o n g r e s s o , la pos iz ione 
« d i L o n g o » è « legata alla 
tradizionale impostazione to-
gliattiana, con la consueta 
contraddizione fra la lotta a 
fondo al centrosinistra e al
le forze che lo s o s ' e n p o n o e 
la ricerca di una nuora mag
gioranza ». Dopo a v e r defini
to « strategia scissionista » la 
i m p o s t a z i o n e u n i t a r i a c h e il 
P C I dà de i r a p p o r t i I r a le 
forze di s in i s t r a . F e r r i ha 
d e t t o c h e a Bologna « la cri
tica alll'RSS per i fatti ce
coslovacchi non risale ai 
pr inc ip i generali del sistema 
sovietico >. L o m b a r d i lo ha 
i n t e r r o t t o r i c o r d a n d o c h e il 
d i scor so conc lus ivo di Ber l in
gue r . « nei suoi limiti ». rap-
p r e s o n t a r i g u a r d o a q u e s t i 
p r o b l e m i < un p o s t o o r o n t i 
gravido di svihipp> ulterio
ri certamente p o s i f p j ». 

In c o n c l u s i o n e , T e r r i h a 
d e t t o c h e i « fatti nuovi » de l 
C o n g r e s s o c o m u n i s t a n o n so
n o ta l i da c o m p o r t a r e < effet
ti concreti nella realtà poli
tica italiana »; egli ha chie
s to al P C I . senza c u r a r s i del
l 'effet to g r o t t e s c o de l la pro
pos ta . lo s tesso p r o c e s s o di 

« ren.«.ioTiismo » a t t r a v e r s o 
cu i s o n o pas sa t i i d i r i g e n t i 
de l l ' ex P S I : Ha r i c o n f e r m a t o 
q u i n d i la « ro l id i fò » de l 
c e n t r o - s i n i s t r a « a tutti i li
velli » ( r i f e r i m e n t o agli en t i 
loca l i ) , p r o p o n e n d o « l'aper
tura di discussioni, cioè di 
un rapporto più democratico 
e corretto con le opposizioni 
e m particolare con l'opposi
zione c o m u n i s t a » e i o « si'i-
luppo dell'unificazione socia
lista ». Il s e g r e t a r i o de l P5J 
h a infine r i v o l t o u n inv i to ai 

d e m a r t i n ì a n ì p e r una « più 
ampia maggioranza » di par
t i to fonda t a su l l ' a cce t t az ione 
d e l l a p a r t e c i p a z i o n e al go
v e r n o R u m o r . 

B e r t o l d i , r i s p o n d e n d o al 
s e g r e t a r i o del p a r t i t o , ha det
to c h e u n a più a m p i a u n i t à 
ne l P S I d e v e p a r t i r e da una 
c o m u n e p i a t t a f o r m a , che non 
d e v e solo r i f e r i r s i al la par te 
c ipaz ione al g o v e r n o , ma 
• deve investire le prospet
tive del uioi'ÒHCJifo ope r ino , 
anche in relazione al Con
gresso comunista ». o l t r e alla 
pol i t ica negl i en t i locali e al 
p r o c e s s o di u n i t à s indaca l e . 
Magg io ranza e m i n o r a n z a 
n o n possono e s s e r e « incolla
te artificialmente ». Un a l t r o 
d e m a r t i n i a n o , Manca , ha ag
g i u n t o che la r e l az ione Fer
ri, p e r q u a n t o r i g u a r d a gli 
en t i local i , r i s ch ia di appro 
f o n d i r e le d i v e r g e n z e nel 
p a r t i t o ; Mosca ha ch ies to un 
i m p e g n o p e r le r i c h i e s t e 
s indaca l i di ge s t i one degl i 
en t i p rev idenz ia l i . A n c h e 
Giol i t t i ha c r i t i ca to la rela
z iono F e r r i , a f f e r m a n d o t r a 
l ' a l t r o che il PCI ha sce l to , 
col Congres so , til terreno de
mocratico e la politica delle 
riforme ». 

Il m a n c i n i a n o Landolf i hn 
d e t t o c h e nel PSI € non pò* 
s o n o considerarsi più esi
stenti né una m(wqiornn->a 
quale è sorta nel CC nei no
vembre. né una i i i i nonnnn 
demartiniann ». Il p r o s s i m o 
C o m i t a t o c e n t r a l o dovrà ap
p r o f o n d i r e la l inea pol i t ica , 
o r a tin ritardo sulla realtà 
del paese ». 

I p u n t i ind ica t i dai man-
c in i an i r i g u a r d a n o 1' a t tua
z ione de l p r o g r a m m a di go
v e r n o , un n u o v o r a p p o r t o 
con l 'oppos iz ione c o m u n i s t a , 
l ' e l im inaz ione di ogni chiu
s u r a a s in i s t r a ne l l e ammi
n i s t r az ion i locali , l ' i m p e g n o 
a s o s t e n e r e le organizzazioni 
d i massa e il p roces so di 
u n i t à s i n d a c a l e . E ' su l l a ba
s e di ques t i p u n t i c h e essi 
vog l iono t e n t a r e di p r o m u o 
v e r e una nuova magg io ran 
za ne l p r o s s i m o CC. Q u a n t o 
ai c o m u n i s t i , Landolf i ha 
e s p o s t o u n a tesi cu r io sa , se
c o n d o la q u a l e il P S I do
v r e b b e « scegliere »' i suoi 
i n t e r l o c u t o r i c o m u n i s t i ba
d a n d o a d i s t i n g u e r e i » re
visionisti » dai « neo-lenini
sti ». De l lo s t e s so t e n o r e è 
s t a t o l ' i n t e r v e n t o di Crax i . 
t e so a n c h ' e s s o a c h i e d e r e un 
« chiarimento » i n t e r n o . 

N e l l a t a r d a s e r a t a , dopo 
u n a i n t e r r u z i o n e dei lavor i . 
è i n t e r v e n u t o L o m b a r d i . E-rli 
h a a f fe rma to c h e il Congres 
so de l PCI ha r a p p r e s e n t a t o 
« u n a sToftfl che per non es
s e r e brusca e drammatica 
non è perciò meno significa
tiva ». L e posiz ioni e sp re s so 
d a l l a t r i b u n a di Bologna 
« aprono proiettive ìmpnr 
tanti per quella ristrutturi: 
zione della sinistra che è pu
re fra tante difficoltà l'au
tentica prospettiva per un 
passaggio democratico al so
cialismo». Sta ai socia l is t i 
— h a conc luso L o m b a r d i — 
r i e m p i r e i vuo t i di q u e s t o 
d i s co r so sui c o n t e n u t i e i 
m e t o d i de l la s t r a t e g i a de l l e 
r i f o r m e . II s e g r e t a r i o del la 
F e d e r a z i o n e g iovan i l e socia
l i s ta . Cassola , ha sot to l inea
to a l cun i a spe t t i del d ibat 
t i to di Bologna , r i c o r d a n d o 
t ra l ' a l t ro l ' i n t e r v e n t o di Na
p o l i t a n o e a f f e rmando e h " 
n o n si t r a t t a di r i c e r c a r e un 
a l l a r g a m e n t o del centro-s in i 
s t r a , m a di l a v o r a r e a una 
« ipo tes i pofi t i rn » n u o v a . 

La riunione de l l a Direzio
ne soc ia l i s ta si è conc lusa 
a t a r d a n o t t e . X o n vi é s t a to 
n e s s u n vo to , m a è o r m a i 
p u b b l i c a m e n t e s a n c i t a la fi
n e de l l a m a g g i o r a n z a de l 52 
p e r c e n t o . N o n si sa se F e r r i 
si p r e s e n t e r à d i m i s s i o n a r i o 
al CC. 

F e r r i , c o n c l u d e n d o il di
b a t t i t o (da l q u a l e e r a as
s e n t e Car ig l ia , uff ic ia lmente 
a m m a l a t o ) , ha c o n f e r m a t o 
p u n t o p e r p u n t o la sua re
laz ione . De M a r t i n o , t e rm: -
n a t a la r i u n i o n e , ha rila
sc ia to u n a d i ch i a r az ione con 
la q u a l e p r e n d e alto dcV.e 
« diversità politiche » affio
r a t e ne l l a m a g g i o r a n z a e 
c h i e d e la convocaz ione a 
« breve scadenza del CC » 
— p a r e c h e la r i u n i o n e deb
ba a v e r luogo a m e t à mar 
zo — con lo s c o p o di « pre
cisare una linea politica 
completamente aderente n'-
lo stato attuale della società 
e alle aspirazioni delle for
ze di progresso e tale da 
r a c c o g l i e r e u n a n u o r a e più 
a m p i a e solida maggioranza 
politicamente omogenea ». 

La q u e s t i o n e de l r a p p o r t o 
con i c o m u n i s t i è p r e s e n t e 
a n c h e in t u t t e le d ich iaraz io
ni po l i t i che de l l a g i o r n a t a 
U n o de i Icaders del la sini
s t r a di Base de. G r a n e l l i , h i 
d e t t o di c o n d i v i d e r e l 'opi
n i o n e del f a n f a n i a n o Fatta 
c i rca la necess i t à « Hi pnr^e 
:l dialogo e, il confronto eoi 
PCI sul terreno dei proble
mi reali e delle scelte, anzi
ché su quello di un formali
stico r a p p o r t o t r a a o r e r n o e 
opposizione ». Il d i scor so «sul 
PCI d e v e e ^ e r e « approfon
dito costruttivamente », ma 
il c h i a r i m e n t o — ha soggiun
to G r a n e l l i — « deve anche 
investire l'equivoca e pre
caria maggioranza che cir
conda l'on Piccoli ». 

Il r e p u b h H e a n o Bias ini . 
s o t t o s e g r e t a r i o al la Pubbl i 
ca i s t ruz ione , d i c h i a r a n d o s i 
s o s t a n z i a l m e n t e d ' a c c o r d o 
con l 'on F a d a . ha d e t t o che 
m o l t e de l l e i dee e s p r e s s e a 
Bo logna « a p p a i o n o accetta
bili > e che la novi tà de l 
C o n g r e s s o è s t a t a l ' ampiez
za del dibat t i to^ il cijn jm. 
p e s n o . n o n c h é il p r o p o s i t o 
• di muoversi su un piano 
di realizzazione delle idee 
espresse ». 
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